
PENTECOSTE 
In origine era la festa ebraica che 
segnava l'inizio della mietitura e si 
celebrava 50 giorni dopo la Pasqua 
ebraica. Nel Cristianesimo, invece, 
indica la discesa dello Spirito Santo su 
Maria e gli apostoli riuniti insieme nel 
Cenacolo. Assieme alla Pasqua è una 
delle solennità più importanti dell'anno 
liturgico. “Lo Spirito Santo è il primo 
dono di Gesù risorto e viene dato per perdonare i peccati: il 
perdono è il dono più grande, che ci tiene uniti nonostante tutto, 
nonostante le diversità”. Così, in sintesi, Papa Francesco 
nell’omelia pronunciata in Piazza San Pietro, dove ha presieduto 
la Messa nella Solennità della Pentecoste. Oltre 60 mila le 
persone presenti al rito, allietato dai canti del Coro e 
dell'Orchestra dei ragazzi di Carpi. Le Poste Vaticane hanno 
promosso un annullo filatelico con una immagine ispirata alla 
discesa dello Spirito Santo tratta dal sito qumran2.net. 
 

Giubileo d'Oro del Rinnovamento Carismatico 
Cattolico  

Papa Francesco la Vigilia di Pentecoste si è recato al Circo 
Massimo, per la preghiera ecumenica in occasione del Giubileo 
d'Oro del Rinnovamento Carismatico Cattolico, che si è conclusa 
la domenica con la Messa di Pentecoste presieduta dal Papa in 
Piazza San Pietro.  Il Papa è stato accolto dai leader del 
Rinnovamento Carismatico Cattolico e dai rappresentanti delle 
Chiese Evangeliche e Pentecoste e di altre confessioni religiose. 
Sono circa 30 mila i partecipanti tra cattolici, ortodossi, 
evangelici e pentecostali, 600 i sacerdoti e una cinquantina i 
vescovi arrivati a Roma da 130 Paesi per festeggiare 50 anni di 
storia e di attività del movimento nato nel 1967, negli Stati Uniti, 
per iniziativa di alcuni studenti universitari, e ormai diffuso in 
tutto il mondo. «Il rinnovamento carismatico è l’espressione del 
più grande risveglio spirituale che il Novecento può 
testimoniare»,  ha sottolineato Martinez ricordando che in 
passato «dire carismatici era sinonimo di esaltati, disincarnati, 
gente dimentica della realtà e del divenire della storia » mentre 
«oggi, in tempo di crisi, è simbolo di forza, di audacia, di 
disponibilità, di riserva di fede, speranza e carità da dare al 
mondo». «Se la madre di tutte le crisi è spirituale, è nello Spirito 
Santo – ha detto – che si trova la risposta». L'incontro è stato 
preceduto da inni, letture e testimonianze, e introdotto da 
meditazioni di p.  Raniero Cantalamessa, capo OFM, predicatore 
della famiglia papale e pastore Giovanni Traettino della Chiesa 
evangelica della riconciliazione. “Cinquant'anni di rinnovamento 
carismatico cattolico.  Una corrente di grazia dello Spirito!  
Cinquant'anni è un buon momento della vita per fermarsi e 
riflettere e per essere grati per ciò che abbiamo ricevuto e 
affrontando il nuovo, con fiducia nell'azione del Santo Spirito” 
(da Avvenire) 


